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la scuola URSS Appassionato dibattito nella stampa sovietica 

sui problemi della scucila 

L'VIII Convegno dot 
pedagogist i di « Schole 

Come 
pensano 

al confronto 

«La ratura 

Giovani operai e operile in una scuoln sorcio per lavoratori di MOSCA 

I « I» 
I pedagogisti cattolici si mi 

wscuno OL,III ''ii'1^ un e mn e 
gni di Schole per un lavoro 
colliquile d indubbio micie-, 
ai A partire d il 10M hanno 
affrontalo ugcimcnii di fon 
do dall iilmsmo ali cdccnzio 
m stienlifit i estetici soci i 
le e sono usciti d i poco fili 
atti dell Vili Consegno MII lai 
cismo e la lumi i dell educa 
/ione (Agazzi Bongioanni ete 
Laicità e stuoia Atti dell Vili 
Convegno di Scholè « Lu Seuo 
ìa » Editi ice Brescia 19bl 
2U pagine 2 500 1 ) Fiu o 
meno tutti ì partecipanti mi 
ìe tre relazioni e1 nei quindici 
interventi assumono come in 
te'rlocutore del loro dialogo 
fortemente poli inno il * lai 
cismo » di i ui vedono gli espo 
nenti tipici in Guido Calogero 
e m Lambì ito Borghi 

li laicismo e per essi una 
manifestazione della filosofia 
immanentistica che race hiudi 
i problemi umani ne II iica 
mondana storica e respinge 
il richiamo della trascendenza 
Quindi, die ino occorre oppoi 
si in nome della Venta del 
autouta eie da essa deriva 
e (he gaiantisce In libertà 
alla posi/i me « laicista * se 
condo i in la venta è. una con 
quista urna ìa sempre soggetta 
a di tnire e sottoposta alla 
verifica ed alle smentite, che 
vengono d Un storni 

Non 6 pissibile sostengono 
i cattolici di < Schole t> nessu 
na "era educazione inorale e 
intellettuale senza il nTeumen 
to ad un puncii o assoluto del 
lesseie e dell igire la reli 
giosità è demento costitutivo 
della natura umana sicché 
non ci si può sottrarre ali im 
perativo d infondere una fede 
negli educandi a partire dalla 
fanciullezza (sia puic in forma 
fantastica) non e possibile u 
na scuola che non sin in qual 
cht misura « addottrinati ice t 
che non comunichi verità e i 
programmi atti aver so cui si 
partecipa questa venta devono 
promanare dall autorità a ciò 
più preparata e adatta cioè 
1 autorità ecclesiastica Quin 
di una scuola come I elemen 
tare di oggi che ha come 
«fondamento e eoioiiamento » 
il cristianesimo nella versione 
cattolica è quanto di meglio 
si possa chiedere poiché 1 e 
spenen7a religiosa e a pa 
rere di uno degli intervenuti 
la matrice della civiltà del 
resto sostengono altri con un 
argomento che ha tutto 1 aspet 
to e il sapore del deprecato 
immanentismo lo Stilo fa sua 
la forn a della religione posi 
t.va praticata dalla tridggioian 
/ a della popolazione e la le 
hgione cattolica è il pnncipio 
unificatore della tradizione cui 
turale italiana 

Non tocca a noi prendere le 
difese dei « laicisti » ina il ri 
spetto dovuto alla ventò co 
stringe ad ossei vare che al 
cum degli argomenti usati 
contio di loro sono delle ca 
lunnie come quello secondo 
cui essi sarebbero fauton del 
monopolio statale dell isti uzio 
ne come mezzo PL? nnpoi re 
con la forza un educazione an 
ticnstiaiia ai figli delle fami 
glie ciistiam o che neghi rrb 
bero il duitio a sceglicif per 
i propri figli la scuola che si 
vuole 

Sappiamo benissimo e lo 
sanno tutti rhe le nchiestc 
dei laici e le noshe del re 
sto sono he i divcise libertà 
uecondo Costituzione di apn 
re scuole a determinate con 
dizioni (non ideologiche) di 
vieto pei i pnvati di ottenete 
fondi dallo Stato a fnvore della 
scuola ideologica di patte L 
questo non ha nulla a che vi 
derc con la lotta al cristiane 
simo o col monopolio statale 
dell ìsliuztone 

Non tocca neppui e i noi 
— ne ad al<un altro evideili 
mente — concedcie o negare ai 
cattolici il dintto di sostenete 
e dibattere le loto posizioni dot 
trinali e ideali e d agire per 
la loio affeimi/ione Ma poi 
che i cattolici hanno in mano 
la scuola pubblica quella a 
cui inviamo ì nostn figli ciò 
che essi sostengono ci nguai 
da anche se non si imo ehia 
ma ti direttamente in e iosa 
Ora sono di ippri/zau etiti 
inviti al dialoga certe afferma 
7iom di libelli pei chi eicde 
e per chi n< n ci cele certe 
pur timide ai toci tliche (con 
tenute negl ini iventi di Rigo 
bello Agazzi Vaici iati! con 
tro cui stanno pero le posizio 
ni intransigenti e rigide di 
Quacquarelli 1 abio Bongioan 
ni, Catalfamo) ma non pos
siamo lasciar passare il con 
tinuo tentativo di spostare e 
falsare i termini della que 
Stlonc 

I laici, die ino molli degli 

inU rve nuli ii n ( o (ina <u 
pul ino di violen/1 i « for 
z il i melile IZIOIIC * t insipn i 
ir i ito (.oalluo dill ì irli) io 
ni ni li i M uola ìt ili in i Mi la 
siili, zione e pioni io que su e 
lo sa anche chi nm in c-pe 
ne za di ttta delle tose co 
lasliche dalle ci ntinue dei jn 
ce spesso drammatiche he 
venf oriti d i ogni p irte di pie 
sit ni sulle toscien/t d Ila 
pratica di imporre alla ti la 
Illa delle stolueschc atti di 
culto dcntio e Tuori la scu ila 
e] indotti inamente tateehis ico 
a proposito e a proposito he 
oftende lu rcht, une e trarnu 
ta in una biffa ogni discorso 
sulla liberta 

f poi come si può soppo t i 
re piopro da uno sto I jso 
di 11 i fama fi) Giov inni C dò 
1 appc lio al finanzi imcnlo del 
la scuola privali cattolica coi 
soldi dello Slato appoggiato 
d ili argomento che ì sussid 
ill.i scuola confessionale sa 
rcbhe*<i un nspaiinio per la 
pubblica finanza e che si trai 
ta di far « v ilei e anche in que 
sto campo il principio sano e 
vitile dell utilità dell niztati 
vn pnv l'a e della funzione in 
tegiHtriee d( Ilo Stato» e che 
in particolare 1 istruzione tee 
mea e profcsionale dev esse 
re laseiula ille * forze produt 
tiv economiche delle indù 
sii IG dell agricoltura dei coni 
merci i> insomma ai padroni'' 

Il problema non e affatto 
quello deli educazione da daic 
nello scuole pnv ite cattoliche 
ma dell educazione dei figli 
dei cattolici e dei non cattolici 
nelle scuole pubbliche Noi 
pensiamo che in queste scuole 
sia possibili la presenza il 
confronto e li ni Umazione d 
convinzioni ideili religiose e 
politiche nel i spetto rrcipro 
co e che queslo giovi ai gin 
v ani cattolici molto più che 
la chiusura in s uole eli par'e 
rispondenti ad i m concezione 
settaria del pini ahsmo 

Come noi la pensano molti 
cattolici anche uomini di scuo 
la e la stragrande maggiorar) 
za dei padri e ielle madri di 
famiglia 

Un eco delle 1 irò aspirazioni 
si sente nella iclazione della 
prof Orlando « Si avverte 
qu neh che catt ilici e laicisti 
senza rinunziare alla loro fede 
e criticandosi s il piano delle 
idee possano p rò e debbanu 
collabonrc nella riceira di 
un tei ir no cornine ai fini del 
progresso della civiltà e del 
bene della nostra scuola» 
Questo e il fot do della que 
stione 

sono un hobby per la nostra epoca» 
Una significativa lettera di un gruppo di intellettuali pubblicata dalle » Isvesti.i » polemizza con un'intervista del vicepresidente 

dell'Accademia di Scienze Pedagogiche che aveva proposto la riduzione dell.) ore d'insegnamento delle discipline umanistiche 

Sul ninni rt "il) dii I Aprili1 

%t jrso la I iter I urn IJ ( i/et i 
Ita pubblicati u m i l i m i / ( e il 
ii (preside uff ddl \ tademui 
di si tetre perla oooi che A I 
\lar( libici IL ti te n hi tri ( di 
un dìbattit it d\ier-,i jroblt 
mi della si u ila 

Al'u discu storie nonno parte 
cipato incignanti stri/fon oc 
n (ori che hanno tutti portato 
un in a< e ( jntrtbu! > t nlico 
Da m Ali interi enfi t traspiri 
fu nm pri H upazi ii non e 
ni corso miri aria eieum ini 
itici// i/ioni dell msef nome n'o 
itola fico dot ufo od un gè 
natili orientamento i erso le 
rfist ipline /ivito mali maliche ' 
Marc tu enc nell interi ista 
ha e presso la sua opinione in 
proposito Ila riconosciuto l esi 
sterni del problema ma ha a} 
fermilo la nctes ita di a nei ri 
distnlntztonc delle ere di irne 
gnam 'nlo nella scuola media a 
tanta }gw dellf sctenu natili a 

li e n afemafte he n i nei i n 
postazione cht (io i un i /iir 
a un mi n o segn lì una ti n 

d ira chi i itali ri oli i re / 
pr IO/I ma dcllt n IH t ilturc 
r(U dando U di t ;!im HI IO U 
siuhe in un rito1 au il an 

( il (iritppo di i il ir i Ai ito 
mini eli cultura o (ti i Im ri i 
Qita i m una letti rei dir ( 
itriffl publj licei (ti t I eoi so d il 
le Uveiti i sotto d tift ( li M i 
so di I nosiio u ino 

/ ri leffpro i / n ita da S 
Rundarriid ree îs a \ Dna 
t rie va in HO il irli \ /u 
koi pitto t D habah i si JI 
coi ip sifor l h i s ( ( rt'f ) 
re \1 Km bel auru t \ \ht 
radili ton posilo f H \emen 
K |i / / imenotJ pili >n V 

Ilomm re()i\ta V S^nftrsei 
km dot eri e di filosofia !) 
Sanami /i pittori 

Pubblicluamo empi sinici di 
quatti che ci pare una iute 
ressoiife fpsfim mianza del < i 

i s J fl( Ila aitiialc e/ist iissiotif 
ti II al'i trioni dilla ailtura si 
i M fitti pi r la se itala I i 
molti e i noi le affi rmaznn 
ih I 11 t pie i Unte (UH U nidi 
li ta de li si u izc p datijyiilu 
\ I \l ir lisi 11 u sono si i . 

u i finiti a strprtsa Con la pa 
i io/1 ria lui assillilo in i ip 

porfo filo fomitinone «memi 
Witti nei non p>ssiome> tnm ir 
dare L ii idcriam i d 11 » is i 
n udì rt pubbli a la meliti tipi 
un ni 

Il t iipiiqn > l i n i «scene iti 
si lift ì Sti l i nost l S()( L! i 
n t,li ni imi tt tipi mi otre l̂ o 
e le v ili sensibilnii nte il molti 
ilt II i n liuti Hit t dell i IIML i 
I II i imi t i tic 11 i hi In; 11 
lell i Utnita il tempo elei 

I IIIM ,>n imi t st ol ->tt > e ti 
masto mmu! ilo In i \\ n odo 
si e a\ ut i u 11 ci ti e ni il l 
de II i forni iz one um mistica 
n ni b ist i il tempo \ me p i 
r. e lu n m ii de bb i difi IUILIC 

G i o r g i o B in i Gli studenti nella biblioteca dell Università di Saratov 

risposte ai lettori 

Il « bracciantato » 
i Gentilissimo signor direttore 

voirei farle presente la gnve s 
funzione di bratcìcntato in cui 
versa il 77% circa iel pei sonale 
insegnante della «-"uola mi elici 
ilaluna 

Incignanti non di ruolo vengo 
ro licenziati e nessi ali i porta 
senza alcuna indennità anche do
po 10 20 anni di mesto e lodevole 
SC! VIZIO 

Ciò menti e lo Mito riconosce 
pei i impiego pr vato ai lavora 
Uni assunti con contr itti a ler 
mine il diritto i un premio di 
fine lavoto proporz onato alla du 
r ili del rappoit e pin alla in 
(ferinità commitirindo delle san 
zioni penali a cinto del datore 
ili livoio nitidi.i ipitnte (ail 57 
L H4 U n 2J'I 

Non si incoru giano l giovani 
a Jedieatsi ali insego nnento icn 
der-doh insicun del loro pane e 
un Ut odo a coni taso le cattedre 
co) contagocce mentre il rabbi 
sogno di insi.^rimiti e notevole 
Ogni inno immutisi insegnanti si 
sobbarcano a fotti spese di viag 
gio soggiorno e dot nmcnlazione 
ptr sostenere esimi partecipali 
do i concorsi con scaise pjbsibi j 
lilù di i insula pi i la tsiguili del 
le ciiuedie a concordo 

[Si cita ptr i_s l ultimo eonco 
so alla cattedra li chimica limi 
tato a 20 posti u eolie soli into 
itili ut! i di Ruma sono (hspo 
mlnh AH cuttedre negli istituti 
temiti oltre cimile v icanli nu 
licei e nelle magistrali; 

Dato poi che to Stato conimi a 
mi vcecino irtificio di licenziare 
ogni anno il 10 settembre n 1"2 
m In insegnanti |)er nassutneili 
l indomani non sono vane le di 
^posizioni della nostra Costili 
zione 'he assicurano li tutela del 
Inoro in tulle le sue forine e a]» 
plicazioni (art -ia) e affet mando 
la pan dignità sociale e I ugu i 
glianzi dei cittaihni davanti alla 
legge (art J)? 

Se per «molivi congiunturali > 
non * si può dire » alcuna inden 
niU di litpnzi imcnlo si può issi 
curne igli insct,mnti li certtz 
za del loro pine eonfetenJo loio 

con ogni garanzia la nomm i a 
tempo indeterminato ev itnndo f 
immeiosi licenzi inieriti e tiasfe-
i unenti che pregiudicano ta con 
tinuila iidattiea 

Lettela f.rmata (Mestre) > 

Piibblic/uamo una fra le Unte 
le fiere che et (ituiifinnt) da parte 
(lenii insegnanti fuori ruoto < i 
braccianti delia scuola » esse 
provenpono dalli pi» uane reejio 
ni ti Italia -iOpraltidto del Vc.20 
ninno me A Seminino e pi» 
tiravi SONO ledere die partono 
pesso tini proprio caso persona 

ìe (uttenia si fa strallo fra pli 
insegnanti la consapevolezza die 
la soluzione non può piti essere 
a!fidata a Ungine corporative 
ite dwidaio autor piti la cote 
luna niti e salo in II affrontare 
il problema in modo globale ed 
organilo e rispondendo cosi alle 
U Vittime riditene dei 17(1000 m 
i gnauli fuori ruolo come alle 
esigi tizi re lagopiche è iidattidic 
li Ila noslia scuola 

Per (pie io la otti io IL non può 
essere ijut II ì di rendere stabile 
il fenomeni d l « oracciarilcifo » 
ettfraierso timarrto a tempo in 
di terminalo tua di pitingt rt alla 
-ocinait. iin/ntssioiit ut ruolo del 
fuori ruolo in modo duetto per 
fili abilitati atlruierso tor^i ubi 
Manti di Qitaliliiazione JLT oli ni 
fri corifluioHL prima e superare 
il icccnio sisltma di rcperirnen 
lo dei poifi t«n al le ni altra 
i e se la iTusforiMuioni mtioma 
lieti i'i colledra di (udì i posti 
di mst (jf oirit ufo 

Su Questa linea si battono i no 
'•tri parlamentari mettendo in 
crisi il vecchio bislema delle leg 
gate ancora ioslenufo dal joicr 
rio iltraierso proposte come la 
4Jj o la M5 -uà perché e/upstei 
lolla ai bui più colerete possili! 
Iitn f/i sntctsij e1 ne ce sono che 
dalla protesta indiiiduo.lt> o di 
gruppi si «assi alto snitippo di 
un moni mento unitario di tulli oli 
utseynonfi non di ruoto il cui di 
n((o olio sistemazione coincide 
oppi con oli interessi ocnceili 
delio scuola 

Pi r quanto riguarda « I indenni 
fa cii fine luioro », è evidente che 

ti nuoto stato giuridico dei e pre 
ledere per i non di ruolo gli 
stessi benefici che pt.r oli altri 
insppnanfi ove cessino dal ber 
vizio 

La scuola 
dei « rimandati » 

«Gentile dirtttore o^gi che M 
pirli tanto di riforniti colasti 
ra di lotta al piano (,ui di de 
mocruzia nella se noli solo rin 
mente si pone I acieito su quello 
che a me sembt i il piobltmi 
fontlamenlale e cioè del ripporto 
tra insegnante e studente Non 
voglio poitire avinti un discorso 
di tipo metodologie o o pedago^i 
co ma mi limito a formulare il 
cimi for lande rivrlle a tutti co
loro che si sentane interessati i 
f]iit •»!! problemi e loe agli sin 
rienti i in lo"o f im glie e a^li in 
segnanti a tulli coloro che peti 
sano e he li confluì si di una teaie 
dcniotrazn nella scuola sii un 
contributo iole iole alla re ili//j 
/itine di un i eomp'i 11 dt moci I/I i 
nel nosti o paese tceo duntjue 
le dominde 

i) b giusto che nelle scuole 
mpdlf sui enon i inferiori il 
ti i niiit di limi ino i per la 
migfiinr pirle i*li aiimni debbi 
tu t sat re nm melali e di bb ino 
iffrontire oltre 1 imiliaziont le 
pesanti spese della prepar izione 
cstn 

') P (iiiist ) che un donno 11 
uiuilii msuff t it ntt in lue o ' ie 
materie (su otto u nove coni 
plessive o più a seconda del ti 
pò di scuoi i) debbi perdere un 
ioti ro anno scolastico Non s i 
rebbi auspic ibile un ordinameli 
lo di tipo univtrsilano con es i 
mi conclusivi t fi i di loro indi 
punk riti 

3) Clic significato ha a] tenni 
ne deKli studi medi supei lori 
qui 11 esame li licenza tanto di 
spcndioso pei lo Siilo nel i\ui\e 
gli ilunni sarcbbeio giudicati in 
base ad un ingannevole e sfug 
gente concetto di miturili e do 
ve più che mai imp< vei ino 
bocciature e rimaci Ji dopo otto 

anni di sludi superiori'* Distinti 
saluti Luigi l'ontillo studente 

universitario (Napoli)» 

Siamo ci aetordo sull osserva 
rione eli fondo delio studente na 
palesano una bettola m etti i pio-
tnobsi sema esami di riparano 
ne sono in nella minoranza è una 
scuola che non funziona nello 
s-ti so modo l insegnante che fa 
sitane dei pre n alunni menfre 
crede di affi ire un suo presti 
giti in ri al nasce la prò 
gria incapai i e incallì a sul pia 
no dei rappo i con oli studenti 
Larrctratezzt nel criterio di va 
lutazione è si riamente legata al 
l arretratezze i gli indirizzi edu 
calivi e del lodo di insegna 
mento il Ifcre splelfuo e 
non orientali o della scuola ita 
liana trova la sua prima orinine 
riclla tradizionale struttura c'itisi 
sta che la a pugni con la nenie 
sfa dcniocralica tii una scuola 
unifana aporia a (udì in orado 
di parlare ciascuna al lueilo di 
eullura il più alto possibile 

L esame di maturile! e di abili 
(azione a cui in questa torrida 
(sfate ancora una volta sono sot 
toposli gli sludeuti e il punto 
culmo aule di questa arretralez 
za 7 commissari devono giudi 
care dei ragazzi di cui non sanno 
nulla il noziorisrna ancora è do 
minanl" per cui il lìignami è an 
corti cosi diffuso E liilleiuia I ai 
u malti a non può essere quella di 
di) iderc oli estimi in smoole prò 
io come ni r iene per i corsi um 
i rsilan ma di i e < siere ben 
più radicali la valutazione fina 
le non può che essere la logica 
toncìuswne dei risultali -aopiiiutr 
concrefamentp danli sfndend nei 
I infero corso degli studi essa do 
i ra essere quindi globale e fiala 
dogli insegnanti che per l intero 
arso di studi hanno guidato gli 
alunni lungo il processo educati 
eo terso la conqurta della au 
tonomia mlelletluale 

L esame di riparazione assnn 
to per la prma finale dovrebbe 
gradualmente scomparire a tutu 
i Incili anche per siiperarp (pie 
sia istituzione si impone ittinen 
za aella scuola a tempo pieno 

id nĵ iii < isl i il i immi tit l'i 
ne eh in t jm imi lo di o^ni 
i igni i (lise iphn i in unstic i 

( omuriquc ni Ih e udizioni it 
unii e nevitibilc p iowedne 
ili mlini i dei pi lamini sto 
1 istu i i I un i 11 istituzioni 
ii Ile on i v mi i tuo di uno 

situi o più pi dotiti i (I III m i 
te ru st i nlil < In i de 111 dis i 
pimi u ( me he a si ipito eli I 
li nip i l'i de die tt illi d si i 
phm um ini liehe i 

Più n aiti si al) rni i < he I > 
studio delle disiipli u ii»mnis!i 
( )tt può t (Itici on piti si s» un 
* piano uitndidflttn o » poti 'ìt 
t è indubbio che nel e impo elei 
I < Ielle tfinir i de II i sluil i i io 
t r I itiv IIIK nte p u si mph i 
the non mi e impo dille se ieri 
/e Usuo m itcrn itielu e nilu 
l ih * 

ìulli noi ritortheifuj quale 
tempi stosa discussione a sito 
tanp) praiot(irono li afferma 
zioni di King Falciaci «Non 
i e Un pò per i st 1 in ne oh 
Bieh' Oh Blok' I o si viuln o 
no essi sunti e'ivtntiti dopoh 
voto svago ma non vita Li 
scnrnn lane a«li nppissioniti 
e a chi la de sidera » 

le (iffctiiHuiaitl dil lampa 
gno Marcusceiic dei uno man 
(Ilarmente a etterct in guardia 
poiché esprimano la posizione 
di uno scienziato pedagogo uno 
dei dirigenti del massimo isti 
fido pedagogico del paese 

Non e difficile intendere qua 
le influenza psicologica (a par 
le le altre et nseguenze) può 
esercitare sui iwuam una mio 
va compressione delle discipli 
ne umanistiche 

Sempre di più M diffonde tia 
i giovani l idea estremamente 
superficiale eie ali incirca .si 
formala così l arte la lettera 
tura la cultura umanistica so 
no soltanto un « ramoscello di 
lilla" una decorazione un pia 
eeiole complemento un riposo 
dopo il lauoro il loro posto si 
situa nel campo degli intercisi 
accessori dell umanità nella 
sfera — come dire7 — delle 
libere atltutfd dilettantesche, 
nel mazzo delle passioni coni 
plem-'iitfiri o come li chiama 
no, deglt hobby 

« Noi matematici — dice ti 
compagno Marcuscevic — non 
potremo utenere la nostra viln 
piena se alle occupazioni scien 
tifiche mancaste il complemen 
to della postone per la musica 
la letteratura 1 aite figurativa 
dell amore per la natura ecc » 
« ( o» plemenlo > « passione » 
le sfesse parole sono caratteri 
stiche Tra l aUro Einstein ci 
ari fatto leggere altro « Nel 
pensiero scientifico sempre e 
presente an elemento di poe 
sn La veri scienza e la veia 
musica esigono un processo di 
pensiero dello stesso tipo » 

La concinone dell opera urna 
mstiea come elemento atisilia 
rio di a(!im(a piti sene — quel 
lei scientifica e produfdin -
ecco dot i a nostro ai uso la 
radice del male I\OI meniamo 
si i necessario un discorso serio 
sul reale significato delle scten 
ze «monistiche e delle arti nel 
la vita ili una società socialista 
vi particolare nel piocesso di 
fai mozione della personalità du 
rante gli anni della scuola 

Il nostro secolo per il nostro 
popolo non e semplicemente il 
secala dell atomo e della ciber 
neiica (se non nel tenia in cut 
lo è anche nei paeii capitali 
itici sviluppati) In primo Ino 
go questo e il secolo della edi 
fu azione di un ordinamento co 
immuta ciao dell educazione di 
una personalità comi.ms/a Dal 
mondo spirituale dell uomo di 
pevdera ìe l atomo sondato nei 
pili reconditi segreti sarà im 
piegato per ti bene o per il ma 
le Ma il mondo spirituale non 
si forma da ìe Si educa So 
prattulto negli anni della gio 
vmezza della scuola e si edu 
ea particolarmente con la let 
teratura con la pittura la mu 
si a la sfona la filosofia 

Si non si può aumentare lo 
oi ano scolastico \ ' e ' proffresso 
delle scienze esatte non si riìe 
ìa certo una tendenza a ritmi 
piti lenti Al contrario 

Quindi con tale ritmo aumen 
lera anche il tallirne delle co 
nascerne uccellane ai giotam 
Fil ecco si rat comanda una via 
d uscita t semplice » ridurre il 
tempo dedicato alle discipline 
umanistiche f lìbei e riduciti 
tuo h poi' Riduciamo ancora 
Ma uno a che punta' Dove e 
situato quel mimmo al quale 
etmunque non si può nnmcia 
re7 0 questa minimo addmt 
tura non esiste' Veali armi 
Vi per alleggerire il tragico 

autamoódisttco, si propose di 

abbattile la KitUdrale di San 
ììasilio zlppunta un tale metodo 
di Arnione del piablema et i 
piopone oggi pa opitie la stia 
da alle sciane Ut mi he hon 
t' forse il taso tli ncerefire fui 
toi ìa un alila strada ' 

l insegnamento umani ideo 
non e mi no compii ss» ni nu n ) 
fa'ti oso di quelli tu iuta ni 
iithitde meno dil secando In 
i pt ra dacttn a di < spi rli di 
(inli I tasfi min funi della 
(Iris e o fuori dilla si iti ila ne/ 
tas i migliale i un aittnnyan 
no Se a qut sto un t non si 
(ht/itlipianno ru lempo ne 
nu zi se nessuno a i ra la re 
spi usabilità di ice istorie ad 
t nu iaoaz'0 non n sortì nep 
pini la garanzia che i plotoni 
/oianno proprio il patrimonio 
atlluiale the l umanità ha eia 
borato nel corso dei setoli la 
sruola devi getluri le basi di 
unti astont ai manica del man 
do date un quadro delle fonda 
vienili delle sciare e delle ar 
ti dilli st lenze esatte t urna 
nistnhc Appunto delle fonda 
incuta uni trasf trinandosi an 
zitempo in un istituto d istut 
ziorie spettali si ira 

In questo senso ìe discipline 
formatile della personalità de 
vana e ssere considerate le più 
importane 

Un offra questione la noces 
sita di modifiche decisile ali in 

terno del atta umanistito ni r 
difuhe sia dei pioarammf die 
di I metodo di inseonanienta li 
r/iiie/azione dello spinto di ta 
taloqiz cacume di elencazione 
mecconiai 

la letti ratina la storia l ar 
te si dot ano oggi nella stuoia 
in un e i [dente confinone di ab 
hom'aio l io di chi i isa >)i 
sogna parlare ecta tontio die 
insti si d a lutt ire e non com 
piac pa si ( i r ò la ridiciout 
dell diari) di studio di queste 
disi ipltnt 

Su «n punto intanto dobìila 
ma iuta (lerci la stuolo me 
dia e staiti e resta « io scuola 
di formazioni generale \ tttl 
ti ai futuri agronomi come 
ai programmatali ai futuri in 
qegm ri come agli insegnati 
ti - essa dei e dare una tu' 
tuia qt turale di base e questo 
lu i l'o ili i e PSSPIP ali altezza 
del secolo il secolo di II cdifi 
tazionc del comunismo I aliar 
gamenta delle umostenze spe 
cialislirhe in qualunque scien 
za deu essere compito degli 
istituti >i istruzione specializza 
li medi e superiori 

In un istituto di matematica 
gli studenti hanno scelto que 
sto motto « Vooliamo essere 
non sola programmi tari ma an 
che uomini % Hanno ragione 
In guesto sta il senso del icm 
pò del tempo nostro ioitelico> 

La « Storta dell'educazione popolare » 

di Dina Bertoni Jovine ristampata da Laterza 

«li munificente e 
clemente nostro 

» 

Cento anni di lotte per una scuola 
democratica e moderna in Italia 

< Il munificente e clemente 
nostro re e signore intento 
sciupi e n vedere nsvcgliala la 
condizione dei suoi sudditi ha 
inculcato che sia provveduto 
alla istruzione primaria colla 
nomina dei maestri e maestie 
onde arrecare utile in (specie 
ali i gente povorn A conseguire 
siffatto scopo ove per avven 
tura in qualche municipio non 
vi fossero sacerdoti a potere 
essere prescelti a maestri ha 
permesso d includete ielle ter 
ne anche t laici e se degli uni 
e degli altri siavi difetto pò 
ti anno proporsi anche peisone 
che abbiano cure di anime 
Le agevoliziom inulti e autore 
/aie per le femmine in coso 
di mancin?a di idonee persone 
sono di potersi includere nella 
Leinii eziandio donne che non 
sappiano né leggere né seri 
vere coli obbligo di fai sì eoa 
ehuvare do persone capaci ap 
provate dall ordinario diocesa 
no » questa è una lettera del 
I intendente Rosica alle autorità 
provinciali in data 7 aprile 1858 
riportila nella Storia dell edu 
canone popolare in Italia di 
Dina Bertoni Jovine che si ri 
propone alla nostra attenzione 
in uria nuova ed ampliata ed) 
/ione della i Univeisale » La 
terza 

Si traila di un libro che co 
stituisee un prezioso strumento 
d infoi ma/mnc e di documenta 
/ione sulla situazione della 
scuola popolare Italiana — dal 
1 epo^a pier sorgimentale ai no 
sin giorni — e eli lutti le com 
plesso viccnelc politiche ad essa 
legate e che è da inctomnn 
dirsi sen/i rise rve non solo 
agli studiosi di ptoblemi edu 
cilivi ma anche a quanti pie 
muti dalla coscienza del disagio 
di una condmone scolastica 
qual è quella ilnlmiu in cui 
sono ancora largamente rept 

i nbili alteggiamenti e melodi 
Idi n itili a losichiana - voglio 
I no a invme alla piena com 
| pi elisione della mati ice storici 
j di tale situazione 

Chi volesse p» in partlco 
lare artivare n comprendeic 
il pei che di un coito atteggia 
mento nei confi orili delle scuole 
ni iterne a cui ancora oggi in 
Italia si guarda da più patti 
con diffidenza, in nome dei 

miti più triti troverebbe in que 
sto libro liniera staila di que 
al istituzione nata oli insegna 
delle più accese polemiche prò 
venienti sia dall area cattolico 
- la Suprema Inquis zione 
nell agosto del 1837 emanò una 
sentenza proibitiva nei con 
fronti degli nsili aportiani -
che da quella laica si veda, 
in proposito la « levata di scu 
di » di Gabriele Pepe o favore 
del tuguri napoletani e delle 
vecchie e sorovv edule sorve 
gli inti a « ore » di bambini 
contro gli osili nido di Fei rante 
Aporti che poneva a base del 
I educazione « la necessita eli 
1*01 mai e coscienze attive t lo 
giche fin dalla più tenera ola» 

Il libro è anche liceo di spun 
ti polemici nei confronti delle 
correnti pedagogiche del secolo 
scorso come del nostro che 
trovano peiò un loro svolgersi 
piò ampio e oi ganico in una 
precedente opera della Berto 
ni Jovine Lei scuota italiana 
dal 1870 ai giorni nostri 

Questo Stana dell educazione 
popolate in Italia è in definì 
tiva la storia delle lotto — 
piotrattesi per un arco di lem 
pò che abbiacela un micio se 
colo — compiute dalle correnti 
di pensiero piu de moci aticbe 
e saper le» pei dai e al) Italia 
pre e post risorgimentale un 
assolto scolastico adeguato a 
nuove prospettive sociali eco 
nomicho cullili ali 

Stona in cui sono icpeubili 
elementi riammonii di lotte più 
ampie e eh problemi ancni oggi 
parzialmente inisolll il pieno 
insci imonto della donna nella 
vita produttiva del Paese — 
e il n i lino problema di « at 
tiezz itine sociali * copici di 

| afflane irne un emancip ì/ione 
, totale e pi iva di « conllitti » — 

la portilo ancoia vistosa del 
fenomeno d e l l analfabetismo 
I impronta incoia marcalamen 
te dogmatici e catecl istici — 
t insegnando il catechismo non 
si può sbagline l i venta a 
cui si giunge ò sciupi e quella 
voluta dalla Chiesa insegnando 
il Vangelo si può anche ginn 
gei e a lh protesta» — delle 
nostre scuote dementai! in pir 
licolaic e lanli alti i ancora 

Rosa Froncillo 

e 

la società 
Sen ine più vi o litiche se in 

t n i hi mu 1 imu i- i i dejdi stti 
dt nti II i ' . l i pihi i ' < vile 
di 1 j , i i In pini i In stampa 
t-ioi i idi d istituto elio (onlinnia 
ino i HMim ed) ulfitssi 

l'uinliiimo il iiumeio unteti di 
Durili allo studia il i dolimeli 
intein uni di un tuli le tic i i Ito 
ni i nm l intii I ni tolti ii i/inle 
un pi \i llnt ino tnitio il ( api 
t ihsn o e I impui disino (lediti 
ino inno t iute (|ii min sopr ttiitt 
to (| irtlo MU * l'i obli mi della 
pi in li azione $ n e u di un l 
su i in ilisl di 11 iHn ile situi 
/ un tdil / \ i in n i fili i LOII 
elusimi di una ojjimiiv i eomer 
HHi/ii pi i motivi sii piofissio 
nili e IH pollini li i minteti! e 
ci isse ipei u i e ontio il nemico 
comuni di Un pa ut i/ione pri 
\ ti i dillo sfinii minilo del pi 
r issilismo M i i nsiill ili delle' 
ti (fui tlfzioin ili i f uollà (il 
iichileUui i di Hoi 11 niellino 
(he t le ivnnzfiln consjipevokz 
zi e> incon minorit uni o non è 
di tnni i bisc di 11 impelino ci 
uk ludi studenti 

AnnlofM discot so si può fard 
pei In jdii'tiid doli Assocn/ione 
sUideiilesen p unum) i (h Milano 
Nel minicio di guiKno è pubbli 
e it i un mclm sii condott i li \ gli 
sliulPiili pei uri iliie 11 \oia 
i ilo! izmnc sulln guru i del l'i 
IH e più m nern i ili sul con 

ce lo di * piliui - di " nazioni! 
lisina t a I d ih mei» se la 
leu i («inli idditlon nvchno or 
mn Mipu ilo lattaie munto a 
idi ili di p ilunttismei nimico e 
siin mistici) Mn cosi si sosh 
tuisn id e sso' f))l minici o pi<* 
tedenle siili l Ri sistenz i ricco 
di impegnative inchieste e di vivi 
docum n(i storici usuili the la 
nii.Kc.ioi p u te* degli st nienti igno 
i ino !n re Illa e i v ilari tifila 
Hp"istenzi e si dm dono in un 
('mintiti libino M1 e'11 alligna la 
pi nv OCI/IOIIG neo fischia 

P questo Itidiffei enlismo che 
lamenln nube lì Jean lìattista 
Albert de 11 omonimo istillilo tee 
meo di nonni che nel numero 
ih giugno pubblica il resoconto 
di uni In ola rotonda snlli Re 
sisltnza cui h inno piilecipnlo la 
dilezione del giornale 11 pieside 
alcuni studenti i pnrllgnni Fan 
sto Nliti ( (ailo Pouicci e il 
ptof f n ino lìon 'cim 

Avanzate e mature le posizioni 
del gioì naie nella considerazione 
storica del fenomeno delia Itesi 
slcn7i (specie rispetto agli at 
tegj!ia ti( nti retorico moralistici 
di alcuni insegnanti') la missa 
degli studenti è funivia rimasta 
estranea 

Di ciò risolti In necessità rìi 
un contatto più ipcrto e orga 
meo del gruppi studenteschi di 
avanguaidia col giovani di un 
approccio non mct ante unente 
ma mediatamente politico ai loro 
pi oblimi die ci sembra li con 
dizione indispensabile ptr coniti 
buire alla fot ma/ione civile dei 
giovani al iinnovamento della 
scuola e della hocictà 

Il servizio 
sociale 

Il n *) dei Quaderni di socio 
logia dall educazione (Aieluvio 
didattico ptibbhea7iùiie a cui a 
dei C D N ) pubblica gli atti del 
seminarlo sul «Servizio sociale 
nelli scuoh dell obbligo » orga 
ni/zito dal CDN per i rappoill 
Scuola I amigliu e svoltosi a Ho 
ma dall 11 al IG m iggio del M 
I a lettura del fascicolo è molto 
interessante e rivela la gravitA 
dei problemi aperti nella scuola, 
Insieme din ormai tradizionale 
incapicllà del sistemi educativo 
muoiale di assolvete I suoi 
compiti In un paese civile in 
fase di sviluppo 

Appunto al modi ed ai fattori 
dolli li asfoi inazione civile in at
to in Ilaln e siala dedicala la 
rcla7inuc iiiLroeluttiva di [ lanco 
Bon ic n i di cui non possi uno 
porli oppo dare più ampi cenni 
è questo processo di nnnovamen 
lo e eli potenziamento che rendo 
più nidui e complessi i compiti 
della scuola in mento alla for 
ma/ione non bolo Intellettuale ni i 
anche carallenale dei giovani in 
dna scuola a pieno orni io alla 
indivuiuilizzazione dell insegna 
monto atto a furmaro persona 
hlà critiche e attive ali adem 
pimento geneialc dell obbligo al 
I orn ntamento pi ofessionaie 

A tdi esigenze potrebbe por 
tate un valido contributo il sor 
vizio pubblico dell assistente so 
Ciale che si trova però eli fion 
te una scuola ancori deficiente 
ne'le struttine (v la relazione 
di Valeria Bernal dim) negli or 
dmnmenti accenti atl e slruinen 
tali/ziti (v la relaziono di Ma
no Corsini e l ucinna Urbim), 
ni Un pi con aziono inadeguata de 
gli insegnanti (v In relazione di 
Milen i 1 ei mi) Del resto lo 
stesso servizio sodalo non ha 
nemmeno una collocazione giuri 
dica precisa (v la iclazione di 
*mti Gregorlni) il che gli rendo 
d (llcile dare un contributo so 
stanziale e confeunn se ce ne 
era bisogno 1 mietiilezza legi 
si Una del paese 

In oneste condiz onl è stati 
generale anche se non sempre 
espliciti In rlchiesla di un in 
tervento atonale politico nel set 
tore Ioli educo7ione per ilnno 
varo e potcti7iire laiione della 
scuola e i isoli ero i problemi so 
ciali che ancoui ostacolano un 
lai oro pedigogieo lincio I l la 
richiesti però non si ò liadot 
t i in uvendica7ioni picche nello 
conclusioni del convegno che 
tonfignr ino In modo ancora equi 
voco teli obiettivi e gli strumenti 
del sol v i7io sociale 

Ijsso limane tultnvii un me7 
70 di denuncia o di 11vendica 
zione eii monde vaiolo e biso 
gneielibo che il movimento pò 
polaie e democratico ne pren 
desse pili ampia coscieii7a per 
poter agire anche In quel campo 
con enei gin e forzare la rcaliz 
7 izione degii ideili che la Costi 
licione sancisce e il progresso 
democratico impone 

Luciano Biancafelli 
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